
68 LIBERETÀ Aprile 2010

tiamo anche l’ultimo roman-
zo di Massimo Lugli, Il ca-
rezzevole, dove alle simpati-
che pagine che rievocano un
giornalismo d’assalto – Lu-
gli oggi inviato di Repubbli-
ca iniziòcomecronistadiPae-
se sera – l’autoremischia co-
munque una vicenda dell’or-
rore che ricalca i soliti mo-
delli, quasi manchi il corag-
gio di uscire dagli schemi che
vannodimoda(NewtonComp-
ton).
Sono invece anziani giorna-
listi e intellettuali di lunga le-

na adaffrontare il cuo-
re dei problemi attua-
li con audace compe-
tenza. Il brodo delle
undici. L’Italianel no-
do scorsoio di Franco
Cordero, insigne giu-
rista e mirabile storico di co-
se nostre, accosta tragedie e
miserie del passato (quando
un “brodo di magro” era
l’ultimo pasto dei condanna-
ti a morte) al disperato pre-
sente del nostro paese; i Co-
la Di Rienzo e i tirannelli
d’ognietàal«tecnocrated’una
mai vista regressione intel-
lettuale, politica,morale, este-
tica» comeCorderodefinisce
il “signor B.”, già a suo tem-
po da lui gratificato con gli
epitetidi“caimano”edi“squa-
lo” (edizioni Bollati Borin-
ghieri). Sull’anno 2009 ap-
punta invece la sua attenzio-
neGiorgioBocca, indomabi-
le giornalista fra i primi a de-

nunciare la deriva berlusco-
niana, conquistando le clas-
sifiche dei saggi più venduti
con il suo recenteAnnus hor-
ribilis (Feltrinelli). Segnoche
quei pochi che continuano a
leggere in Italia non si con-
tentano dell’horror dei ro-
manzi.

Giorgio
Bocca,
Annus
horribilis,
Feltrinelli

Franco
Cordero,
Il brodo
delle
undici,
Bollati
Boringhieri

Giorgio Bocca
e Franco Cordero

affrontano il cuore dei
problemi attuali

con audace competenza

Angelo Ferracuti ha un pregio: quello di saper raccontare le storie delle per-
sone. E anche quando queste sono tristi o drammatiche, riesce a raccon-
tarle con quell’apparente levità che le rende profondamente emozionanti

e coinvolgenti. Così come avviene nel suo ultimo libro, Il mondo in una regione
(Ediesse, pp. 172, euro 10,00), uno squarcio sulla realtà degli immigrati residen-
ti nelle Marche, regione in cui Angelo è nato e vive. Scorrere le sue pagine, signi-
fica ritrovarsi a vivere i sabati pomeriggio dei ragazzi pachistani che nel par-
cheggio dello stadio di Civitanova si sfidano in interminabili partite di cricket, op-

pure immersi nella Babele di lingue che risuonano tra le mura dell’ex hotel House di Porto Recanati,
abitato da centinaia di immigrati. O, ancora, aggirarsi tra i banchi della scuola elementare di San Tom-
maso di Fermo, ascoltando i bambini, figli di stranieri, che raccontano con ingenuità e franchezza la
loro condizione di vita in un paese che li ha visti nascere ma che spesso li considera estranei e vorreb-
be ricacciarli in luoghi che spesso neppure conoscono. Il tutto illustrato dalle belle foto di Daniele Mau-
rizi che accompagnano lungo l’itinerario narrativo, dando maggiore forza al racconto. f.b.
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